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ANTEPRIMA TV Leon Morin, prete 
Le peggiori accogllen» dei-

1* orltica italiana toccaro
no, alla Mostra di Venezia, 
ad film di Jean-Pierre Melvil-
xc Leon Morin, prete (1861) 
ohe viene riproposto stasera 
in TV (Rete uno. ore 22,10) 
nell'ambito del dolo cinema
tografico dedicato allo scom
parso regista francese e, più 
sottilmente, nello spirito che 
si addice alla Santa Pasqua. 

Lasciando da parte certe li
turgie televisive (ma è mai 
possibili che il telespettatore 
laico debba subire certe im
posizioni e sciropparsi anche 
lui una bella settimana di 
Passione?), veniamo diretta
mente allo specifico filmico, 
che non è dopotutto veramen
te tale, poiché Leon Morin, 
prete risulta, infatti, tratto 
da un romanzo di Béatrix 
Beok. 

XJ pubblico specialistico ve-

Il Melville con 
testo a fronte 
U film di stasera sulla Rete uno 

neziano imputava a M«4vil-
le, del resto, mancanza di per
sonalità e di stile, dimo
strando cosi, certamente, di 
non saper cogliere, almeno, 
le fondamentali contraddizio
ni di quest'autore cinemato
grafico che raramente ave
va ottenuto la libertà di la
vorare senna testo a fronte. 
Ma diclamo pure ohe con que
sto film un po' bresfioniano 
(Melville era stato attore, agli 

ordini di Robert Srccson, in 
Lea dames du boto de Boulo-
gne) parente dell'ormai lon
tano Silenzio del mare, il re
gista poteva in effetti diso
rientare pericolosamente lo 
spettatore di Bob il giocatore 
e delle Jene del quarto pote
re, 1 suol più personali, e sfor
tunati, film precedenti. 

Molto probabilmente, la 
stessa cosa succederà stasera 
in TV. quando gli estimatori 

di Bob U giocatori • 
vena nera e beffarda di Mel
ville vedranno, ad una sola 
settimana di distanza, Leon 
Morin, prete. Ma sarebbe, co
munque, una Imperdonabile 
faciloneria non riconoscere 
a Melville un tratto inconfon
dibile in questo film, o me
glio non riconoscere Melvil
le in Leon Morin, prete. 

Chi è U sacerdote Leon 
Morin, uomo In orisi e ricet
tacolo di orisi al'rul, se non 
un tipico solitario di Mel
ville? Chi c'è davanti e die
tro la macchina da presa se 
non altri due cineasti mel-
villiani. come l'attore Jean-
Pierre Belmondo (Il perfet
to « balordo » dello Spione) 
e il direttore della fotografia 
Henri Decae (maestro della 
Nouvelle Vague. già con Mel
ville nel Silenzio del mare)? 

CONTROCANALE 

Joyce scriveva 
così perché 
era a Trieste? 
Mercoledì sera la Rete 2 

della televistone ha messo in 
onda una trasmissione dal ti
tolo allettante: Abitare il mo
nologo. Il tema era il rappor
to tra Trieste e Joyce, o me
glio la sua tecnica del mono-
i „ . , ~ J „ Ì _ J — - Jt J I - ~ 

Se si parla oggi di Trieste 
alla TV l'interesse del pubbli
co viene stimolato non più so
lo da ragioni letterarie o sto
riche, come accadeva fino a 
qualche anno fa, ma da cu
riosità più larghe riguardanti 
il costume, la menu Utà e la 
vita quotidiana dei triestini 
al centro in questi ultimi tem
pi di vicende politiche di cui 
gli altri italiani non riescono 

sempre a capire il vero signi
ficato, confuso com'è da mil-
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e leggenda. 
L'occasione per capire Joyce 

attraverso Trieste, offerta dal
la trasmissione, sembrava in
vece ben fondata su nomi di 
specialisti di prestigio, quali 
i linguisti Tullio De Mauro, e 
Marino Daria, i critici Um
berto Eco e Mario Lavagetto, 
alcuni psichiatri dell'equipe 
di Franco Basaglia, eccetera. 
La trasmisstone, quasi a voler 
fare il verso a Joyce, era co-
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condo un'ipotetico flusso di 
coscienza: mentre gli inter
vistati — tutti di profilo come 
la scultura lignea di Chersicla 
— dicevano le loro opinioni 
sullo scrittore, sul dialetto di 
Trieste e sulla salute fisica e 
mentale dei triestini; si senti
va come sottofondo la voce 
di un altro studioso o di due 
attrici, Jole Silvani e Piera 
Degli Esposti, che recitavano 
il monologo di Molly Bloom 

cfaHTJlisse. L'effetto era deci
samente schizoide e spesso 
il t t> l4Sy I b U I / i » JJl \JJ \JÌ ( U U M l l ' f v l u **» 

significato reale dei vari in
terventi critici. Ma, si po
trebbe dire, occorre lasciar li
bero l'autore della trasmissio
ne anche di manipolare con 
originalità l discorsi altrui: 
del resto quanti non fanno 
altrettanto in tutti i campi? 

A parte il fatto che questa 
consuetudine rimane scorret
ta e inaccettabile nonostante 
la sua larga diffusione e il 
suo facile fascino, quello che 
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smissione era l'ipotesi inter
pretativa di fondo, che sem
brava ricalcare in Jorme at
tualizzate il vecchio positivi
smo ottocentesco, secondo cui 
esisterebbe un rapporto di 
causa ed effetto tra l'ambien
te, il senso climatico e socia
le, e l'opera d'arte. Per cui, 
data la diffusione delle ma
lattie polmonari a Trieste e 
l'abitudine dei triestini a non 
usare una corretta interpun

zione (colpa dei loro polmo
ni o viceversa, chissà?), il 
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sultato inevitabile del sog
giorno dello scrittore in citta. 

Non si capisce allora co
me mai tutti gli scrittori del 
primo Novecento che, pi ima 
e dopo la pubblicazione di 
Ulisse, hanno adottato nelle 
loro opere, seppure in forme 
diverse, il monologo interio
re, abbiano potuto inventare 
una tale tecnica senza aver 
abitato a Trieste, senza sciac
quare i loro panni nell'Adria-

Viene però sopratutto da 
domandarsi, ai ai la delie 
considerazioni di natura sto
rico-culturale, quanto trasmis
sioni di questo genere non 
contribuiscano a rafforzare 
ancora una volta nell'opinione 
degli italiani l'immagine di
storta di una Trieste capitale 
di un pianeta fuori della 
storia. 

Silvia Monti 

CINEMA - Il regista Franco Brasati presenta il suo nuovo film 
m ! i i_ —* 

Il passato? Meglio scordarlo 
Al centro della vicenda di « Dimenticare Venezia » il conflittuale rapporto con i ricordi (e la 
necessità di superarli) — Interpreti Eleonora Giorgi, Mariangela Melato e Erland Josephson 

MILANO •— « Si, poco è man
cato che il film non uscisse. 
Per il presidente delia com
missione di censura Dimenti
care Venezia, poi vietato ai 
minori dt dicioit'aìini (e an
che su questa misura avrem
mo parecchio da dire), era 
un'opera scandalosa, da boc
ciare m blocco ». Elegante e 
ironico il suo autore, Franco 
Brusati, ha un guhzo di rab
bia. « Con tutta la merce a-
variata in distribuzione, sarei 
diventato io, di colpo, un re
gista porno9 ». 

Dunque la censura ammi
nistrativa esiste ancora; 
quante volte, negli ultimi an
ni, i ministri democristiani 
che si sono succeduti allo 
Spettacolo ce ne avevano ga
rantita l'abolizione, anche per 
il cinema? Promesse da mari
nai, tipiche promesse eletto
rali. La censura esiste sem
pre e, quel che è peggio, si 
fa viva solo per film di una 
certa qualità. 

Dimenticare Venezia è il se
sto film di Franco Brusati, che 
non ne fa molti. Commedio
grafo e drammaturgo dt va
glia (Il benessere. La fasti
diosa. Pietà di novembre. Le 
rosè'del'lago), e'jorse più rap-
presentito nii'etit>m rhp m 
Italia. Dopo l'esordio m ci
nema con II padrone sono 
me, che risale al 1956, ha scrit
to e diretto II disordine, Ten-
derly, I tulipani di Haarlem 
e. nel 1974, Pane e cioccolata. 
Se non ci fosse stato il suc
cesso di quest'ultimo in Fran
cia e negli Stati Uniti, do
ve ha mietuto una quantità 
di premi compreso quello dei 

critici di New York, forse 
Dimenticare Venera non sa
rebbe venuto alla luce. Ma 
adesso che c'è, un magistra
to, con tutto quello che suc
cede in giro, non si sente 
tranquillo. E perchè mai? 
•.< Pei che nel film si allude 

— precisa il regista — a un 
fenomeno naturale come le 
mestruazioni. Perché, sempre 
con la stessa delicatezza, si 
allude alla masturbazione. E 
perché ci sono rive loppie 
omosessuali, una femminile e 
l'altra maschile. Che cosa im
porta se tutto ciò, posso ben 
dirlo, è trattato con pudo
re, con gradualità? Mi viene 
in mente, a proposito un'os
servazione di Proust: "Se in 
un anlnttn IÌPIÌP min signora 
dt cui si dice che è incinta, 
tutti gli occhi non vanno al 
viso, si concentrano sul suo 
ventre". Ebbene, io non ho 
voluto che guardassero lì ». 

Si vede che l'alto giudi
ce che presiede la censura ha 
guardato, invece, proprio lì. 
Per fortuna il film è passa
to e si può parlare di cose più 
ser<e. Dopo la proiezione al
la stampa, seduto tra le sue 
interrirai^ .f<»tyj>ijniZi Marian
gela Melato e Eleonora uior-
s/i, ZJrùóuit /in modo di chia
rire, anzitutto, il significato 
del titolo. Come dice un per-
sonaggio con molti figli, bi
sogna dimenticare padre e 
madre, Dimenticare Venezia, 
è guardare avanti. Infatti, il 
gruppo dei protagonisti, che 
si ritrova in una dimora di 
campagna veneta, ha in pro
getto una gita a Venezia, la 
quale non avviene per la mor-

Eleonora Giorgi 

te della padronu di casa, in 
altre parole, il titolo significa 
che bisogna uscire dal pas
sato e saper affrontare il pre
sente. Diceva Freud (ricorda 
Brusati) che guardare indie
tro vuol dire amare la morte. 

Eppure, come in Provider»-
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«tn dello fracole di Bergman 
fé il richiamo è leqittimo an
che perché piotagonista ma
schile è l'attore beigmaniano 
Erland Josephson). m Dimen
ticare Venezia si fa uso fre
quente del flashback, cioè 
proprio del « guardare indie
tro ». Aìizi è questa nostalgia, 
questa dolcezza del passato. 
questo vedersi da grandi e 
contemporaneamente da pic

coli, che provocherà commo
zione nel pubblico. 

Come la mettiamo, dunque. 
caro Brusati? 

« Be', se c'era un regista 
che non aveva mai usato il 
flash-back, quello ero io. Qui, 
viceversa vi faccio rtcorso 

. .— ~ ». -
lunghe. Dipende dal tema che 
affronto e. òr valete, anche 
dal JIUO gusto della contrad
dizione. Infatti, da una par
te mi sento attaccato visce
ralmente e affettuosamente 
anch'io come i mie» personag
gi, agli anni verdi, alla loro 
felicità e sicurezza. Dall'al
tra, vorrei che filtrasse nelle 
immagini una mia lucida con
vinzione di adulto: soltanto 

staccandosi dai ricordi, che 
possono essere paralizzanti, 
dell'infanzia e dell'adolescen
za, si può crescere, maturare, 
acquistare un nuovo equili
brio. La partita insomma, si 
gioca al presente ». 

Puma che del suo ultimo 
film si occupi la ciitica, una 
co*a si può dire di questo ci
neasta raffinato e colto: che 
ha fatto pochi film, ma sol
tanto quelli net quali crede-
ini, con un puntiglio e una 
coerenza esemplari. Per quan
to rtyuarda il lavoro in Di
menticare Venezia, le sue at
ti ici sono pronte a testimo
niare che si è trattato di una 
esperienza esfliaìtte e insoli
ta. anche peichè l'incontro 
con Krland Josephson (atto
re regista e scrittore svedese.) 
ha dato loro l'esempio di 
una profes^ionulità e di una 
modestia sni:a dubbio poco 
comuni, specte dalle nostrt 
parti. 

« Ma le attrici — conclude 
Brusati ritornato ironico — 
parlano sempre bene dei lo
ro registi. Dei resto io sono 
convinto che occorra lavora
re sodo, credere in ciò che si 
fa. affollare un film di det-
innli rtììi-lic mi nprnmltjtttH.rna 
clic contribuiscono a crearti 
il fihn stesso. Per esempio. 
mi diceva scherzosamente un 
amico: dopo la »ioite di Vi
sconti. forse sei rimasto solo 
tu a sapete che cos'era una 
pamela ». 

La pamela è il cappello di 
paglia che portavano le fan
ciulle m fiore d'altri tempi. 

U . C. 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12,30 
13 

13,30 
14,10 
17 
17,25 
18 

18,30 

19,05 
19,20 
19.45 
20 
20.35 
21,10 

£2.10 

ARGOMENTI - (C) - Italia: 1933-1935 
LA PASSIONE DI CRISTO - (C) - Rappresentazione 
mimata dal bambini della scuola « Trento e Trieste » 
di Roma 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - I l francese - (C) 
IL MARE DEVE VIVERE - (C) - Una crociera ecologica 
IN PUNTA DI PIEDI • (C) 
ARGOMENTI 1 (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti. 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - Il ritorno 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
TAM-TAM - Attualità del TO1 - (Ci 
RITO DELLA VIA CRUCIS • Presieduto da Papa Gio
vanni Paolo II - (C) 
JEAN-PIERRE MELVILLE • Un «americano» a Pa
rigi - « Leon Morin prete » - Film • Regia di Jean-Pierre 
Melville - Con Jean-Paul Belmondo, Emanuelle Riva, 
Irene Tunc 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17.05 
17.30 
18 
18,30 
18,50 
19,45 
20,35 

21,35 

22,35 
23 

I LIBRI - Vedo sento parlo - (C) 
T G 2 ORE T R E D I C I 
R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E - (C) 
TV RAGAZZI - Barbapapà - (C) - Viaggio nel Far West 
IL GORILLA LILLA - (C) - Disegni animati 
SPAZIO DISPARI - Handicap e società - La scuola • (C) 
I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA - ' C * 
DAL P A R L A M E N T O • T G 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON... R I T A AL CIRCv* - <C* 
T G 2 S T U D I O APERTO 
I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Libere»r*ente tratto 
dall'omonlco romanzo di Luigi Pirandello - Con Alain 
Cuny, Glauco Mauri, Stefano Satta Flo^s, Gabriele 
Ferzetti. Dina Sassoli, Roberta Paladini, «.esarina Ghe-
rardl - Regia di Marco Leto - Seco.-da puntata 
IDEE PER L'EUROPA - (C) • «Sfida a Yalta? » - Terza 
ed ultima puntata 
SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Peter e la strega: 18: Ora G; 
18,50: Telegiornale; 19: Via Crucis; 19,15: Settimana Santa a 
Gerusalemme; 19,40: Il vecchio dottore; 20.30: Telegiornale; 
20,45: Reporter; 21,45: Wolfgang Amadeus Mozart - Requiem; 
22,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: « Passaporto per l'Oriente » (Film. Regia 
di Remolo Marcellini e Montgomery Tully ccn Bonar Col-
leano, Gina Lollobriglda, Marcello Mastroianni. Lana Mor
ris); 22' Locandina; 22,15: Notturno musicale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Bernadette» 
(Film. Regia di Henry King con Jennifer Jones. William 
Eythe); 22.35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Monte
carlo sera. 

Rita Pavone conduce • Buonasera con... » 

OGGI VEDREMO 
Spazio dispari 

Argomenti 

Stefano Satta Flores • Roberta Paladini inttrprctano i I vec
chi « i giovani » 

(Relè uno, ore 18) 
Quattro tempi, o meglio, quattro marce dell'automoo.le. 

croce e delizia di tutti eh italiani. Il Dipartimento scola
stico educativo in collaborazione con l'Ufficio stampa del-
l'ACI hanno avuto l'Idea di elaborare una sene di consi-

I gli per gli automobilisti nell'ambito di un ciclo d: tra-
I smissioni che andranno in onda da oggi fino a metà giu-
1 gno 

PROGRAMMI RADIO 

(Re+e due, ore 17,30) 
Secondo I dati ufficiali gli handicappati, inseriti nella 

scuola dell'obbligo, sarebbero tredicimila, ma altre voci ri
feriscono numeri assci più alti (circa quarantamila). Di 
questo argomento tratterà la trasmissione di oggi Handicap 
e società attraverso la testimonianza di genitori e inse
gnanti che si trovano ad affrontare, totalmente Imprepa
rati questi problemi da quando la legge 118 del 1971 ha 
abolito le classi-ghetto dove imo ad allora 1 ragazzi sven
ta ggia ti erano stati rinchiusi. Una buona legge ^he, tutta
via, per la sua insufficiente e oroblematica applicazione 
ha di fatto creato nuove aree di emarginazione 

I vecchi e i giovani 
(Rete due, ore 20,35) 

La seconda puntata dello sceneggiato di Marco Leto e 
Renzo Rosso, tratto liberamente dal romanzo omonimo di 
Luigi Pirandello, si conclude con un contratto matrimo
niale. Alla presenza del vescovo Montoro, infatti, il prin
cipe Laurentano e Flaminio Salvo indicano 1 beni e le 
rendite destinati a formare la dote di Adelaide Salvo, la 
sorella zitella che servirà a suggellare un patto di soli
darietà tra capitale terriero e capitale finanziarlo. Ma 
nella zolfara di Aragona, di proprietà del Salvo i due sin
dacalisti Pigna e Lizio cercano di istillare, con gravi dif
ficoltà. la coscienza dei propri diritti nei manovali. 

Sceneggiato su Lorenzo Da Ponte per Radiouno 

Quel prete scostumato 
che «scoprì» Mozart 

La vita del singolare libertino ricostruita dai fratelli 
Buscaglia — Il racconto di un mondo in disfacimento 

MILANO — Lorenzo Da Pon
te, librettista di Mozart. Ita
liano, prete, poeta, libertino. 
I suoi nemici (moltissimi) lo 
definirono linguacciuto, mor
dace. sfrontato, buffone, scon
cio, balbuziente e sdentato. 
briccone, pazzo, ricattatore, 
libellista, spia, e cattivo poe
ta. Lui, eterno girovago (da 
Venezia a Dresda, a Vienna, 
a Londra, e infine a New 
York dove mori) passò al
la storia perché fece ben tre 
libretti d'opera per il gran
de Mozart — Le nozze di Fi
garo, Don Giovanni, Così fan 
tutte — anche se scrisse nel
le sue ormai celebri Memoria 
che senza di lui « il povero 
musicista sarebbe rimasto 
sconosciuto ed oscuro». 

a Mozzart ». come lo chia
mava l'abate veneto, non 
aveva certo bisogno del suo 
sostegno ma nco possiamo 
sottovalutare il fatto che H 
crudo realismo dei suoi ver
si ben si adattava al genio 
musicale del compositore che 
diede in quella triade 11 me
glio della sua produzione. 

Su questo singolare per
sonaggio e avventuriero del 
XVIII secolo, due giovani 
registi. Alberto e Gianni Bu
scaglia (srià autori di un pro
gramma su Carlo Porta), han
no scritto e stanno dirigen
do uno sceneggiato, ki fase 
di lavorazione, con una cin
quantina di attori, presso gli 
studi radiofonici della RAI 
milanese e che andrà in on
da prossimamente per radio 
uno. 

Minuziosamente ricostrui
te sulle stesse Memorie, sui 
testi letterari e sulle stampe 
dell'epoca, le avventure del 
parroco scostumato (perché 
faceva all'amore «come un 
assassino») diventano in que
sta trasmissione il pretesto 
per far il racconto di un 
mondo in crisi, di una socie
tà aristocratica in disfaci
mento che stava per lascia
re il posto all'uomo nuovo 
e alla nascente borghesia. 

In questo clima uomini co
me Metastasio, Salieri, l'im
peratore Giuseppe II non so
no che lo specchio della cri
si. della lenta dissoluzione 
dei valori imbellettati ed im
parruccati. Dì fronte a loro 
stanno al» ri uomini come Ca
sanova, Da Ponte, lo stesso 
Mozart che invece quei vaio 
n ridicolizzavano in una con
tinua autoironia, analizzava
no con sottile malinconia e fi
nissima psico.ogia. satireg
giando sul vitalismo del se-

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
13. 14. 15. 16,55, 19.10, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro Tash; 7,35: Culto e-
vangellco; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce; 10.35: Ra
dio anch'io; 11,30: I big del
la canzone Italiana tra ieri 
e oggi: Renato Zero; 12,05: 
Voi ed lo "79: 14,05: Radiouno 
Jazz 79; 14,30: Le buone ma
niere; 15,05: Rally; 15,35: Er-
repluno; 17: In diretta dalla 
Basilica di San Pietro, cele
brazione della passione pre

sieduta da Papa Giovanni 
Paolo II; 19,30: In tema di...; 
19,45: Radiouno jazz 79; 20,25: 
Le sentenze de! pretore; 
21,05: Concerto sinfonico; 23 
e 15: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte d i . 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: «,30, 7.30, 
8,30; 11,30; 12,30; 13,30; 15,30; 
16.30; 18,30; 19,30; 223); «: Un 
altro giorno con Renzo Pal
mer; 7,50: Buon viaggio; 7.56: 
Un altro giorno; 9,20: Doman
de a Radlodue; 9,32: Di che 
vivono gli uomini; 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Sr'2 ì?.; 

11,32: My Sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit-Parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radlodue; 17: Qui ra
dlodue: Oganga Scnweitzer; 
17,15: Qui radlodue: Congedo, 
173): Speciale GR2; 17,55: 
Chi ha ucciso Baby-Gate?; 
18^3: A titolo sperimentale; 
18,50: Parsifal, dramma misti
co di Richard Wagner. Diret
tore Vittorio Qui, con Africo 
Baldelli • Marta Callas. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7,30; 8 45; 10,45; 12,45; 13,45; 

18.45; 20,45; 23,56. «: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 8,25; n concerto del mat- ; 
tino; 9: U concerte dei mat
tino; 10: Noi, voi, loro don
na; 10,55: Musica operistica; 
113): Ter «juaìche fumetto in 
più; 12,10: Lon Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 153): Un certo 
discorso musica; 17: La lette
ratura e le idee; 173): Spazio 
tre; 19,15: I concerti di Na
poli; 19,45: I servizi di spa-
ziotre; 21,05: Nuove musiche. 
21,30: Spaziotre opinione; 22 e 
06: Interpreti a confronto; 
23.05: n jazz; 23.40: Il raccon . 
to di Mezzanotte. 

colo, in un soave profumo 
che sa ora di amore ora di 
morte. 

La sceneggiato radiofonico 
— in 13 puntate di 30 mi
nuti — che gli autori spera
no possa un giorno diventare 
occasione anche per una ri
duzione televisiva e che è il 
primo del genere prodotto, 
pur tra mille difficoltà, dal 
centro RAI di Milano, novi è 
dunque il racconto della vi
ta di Da Ponte ma è uno 
spaccato, vissuto sempre in 
chiave teatrale della vita del 
libertino del '700. Il racconto 
in prima persona dei vari 
protagonisti-attori è sempre 
attento ad un linguaggio che 
possa quasi visualizzare 1* 
scene, le situazioni, arricchite 
dai rumori dai suoni e na
turalmente da tanta musica. 

Le peripezie erotiche del 
prete libertino sempre a cac
cia di fanciulle (durante le 
lezioni come precettore e per
sino durante le ore passate 
in confessionale), le fughe 
dovute ai frequenti scanda
li, i difficili rapporti con le 
corti imperiali, gli intrichi 
teatrali, le rivalità con 1 col
leghi, le liti con le cantanti, 
i pettegolezzi dei salotti vien
nesi vengono a costituire tan
ti piccoli quadretti-episodi 
che, come I ritratti di Ho-
garth. sono la fedele imma
gine di un'epoca e di un mon
do. Quel mondo europeo che 
lo stesso Da Ponte, emigra 
to in America nella prima me
tà deU'800 cercherà di rinne
gar*» per ricostruirsi una per
sonalità puritana tanto da 
adattarsi a fare il droghiere. 
il commerciante, l'agricoltore 
e naturalmente il professore 
d'italiano. 

Difficile raccontare in po
che righe le vicende « rap
presentate» dallo sceneggia
to radiofonico che coglie il 
Da Ponte a Vienna nel 1790 
alla morte dell'imperatore e 
alla cacciata del poeta dai 
teatri imperiali per narrare 
poi. a ritroso nel tempo, e 
« raffigurare » i momenti più 
salienti, più piccanti e più 
culturalmente significativi 
della sua vita, nel cui vorti
ce entrano ed escono tutti 
gli altri personaggi che non 
sono mai posti sul piano del 
le controfigure ma sono sem
pre visti come altrettanti 
protagonisti di un unico «me 
lodramma ». 

Le stesse imprese senti 
mentali-erotlche dell'abate. 
come il divertentissimo rap
porto a tre con le sorelline 

Rosina e Camilla di cui era 
Istitutore a Dresda, o il fa
moso pizzicotto di Mozart 
a Zerlina per farla realisti
camente urlare in scena, tut
to viene sdrammatizzato. 
stemperato ironicamente nel 
divertimento teatrale come 
se si trattasse di un reci
tativo d'opera sostenuto dai 
clavicembalo a mo' dì bas
so continuo. 

Questa radiocronaca di un 
libertino si chiude con la 
morte di Mozart, sulle note 
del Requiem, e con le parole 
dell'attore Carlo Cattaneo 
(Da Ponte) che ricorda la fi
ne americana del protagoni
sta le cui ossa furono disperse 
nel 1850: la pietra tombale 
cade su un secolo mentre 
l'altro, completamente diver
so. incalza inesorabilmente. 

Renato Garavaglia 

Ieri a Roma i funerali 
del maestro Nino Rota 

ROMA — Si sono svolti Ieri mattina nella chiesa di 
Sant'Agostino I funerali del maestro Nino Rota, deceduto 
martedì scorso in una clinica romana in seguito ad 
una crisi cardiaca. A] rito funebre hanno preso parte, 
oltre ai familiari dello scomparso, personalità della 
cultura e del mondo dello spettacolo. Visibilmente eom 
mossi, tra gli altri. Federico Felllni e sua moglie Giù 
Metta Maslna. Reta aveva musicato quasi tutti i film 
del regista, dallo Sceicco bianco a Prova d'orchestra; 
In questi giorni stava preparando la colonna sonora 
del prossimo lavoro felliniano. La città delle donne. 

La morte di Nino Rota ha suscitato ovunque prò 
fonda emozione e unanime cordoglio. In particolare 
a Bari, dove il maestro aveva diretto per molti anni 
11 conservatorio « Niccolò Piccinnl », 

Scusa 

se ti abbiamo tenuto 

all'oscuro 

Da oggi 

sarai di nuovo informato 

sui programmi della settimana 

L'UNICA VERA GUIDA 
PER LA TUA TV 

E' DI NUOVO IN EDICOLA 

MONDADORI 

vacanze 
al mare 

ALGERIA 
BULGARIA 

JUGOSLAVIA 

ALGERIA 
TOUR OAW f aOBfllOW AL MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, AJgari, Ze-
ratda, Bou-Saaòa, Biskra, B Qued, 
Touggourt, Ouargla, Ghardaìa, Laghouat. 
Bou-Saada, Tipasa-Matam, Algeri, Roma, 
Milano - TRASPORTO: voli di lirwa + 
autopullman - DURATA: 15 giorni -
PARTENZA: 21 luglio. 

Ovata ci partacipasriaf» L. 590.000 
Comprende II tour della Oasi più una 
eattimana al mare a Tìpasa VHIege, pen
siona completa per la durata dal viaggio. 

BULGARIA 
SOOGKMM BALNEARI SUL MAR NERO 

ALIENA - ITINERARIO: Milano, Sofia, 
Verna, Albana • TRASPORTO: voli di li
nea - DURATA: 15 giorni • PARTENZE: 
24 luglio a 7 agosto. 

L. uoom 

JUGOSLAVIA 
VERUDA E SIBENIK 

VERUDA - Soggiorni al mare nei com
plesso dì Verudela. Quote per persona: 
Bassa stagiona L. 57.500- 54.000 
Media stagione L 70.000- 75.000 
Alta stagione L 9S.000 • 103.000 
La quote comprendono sette giorni di 
pensione completa, sistemazione in ca
mere e 2 letti con sorvizl. Viaggio a be
vande ai pasti e carico del partecipanta. 

SIBENIK - Soggiorni al mare nei com
plesso alberghiero Solaris (tra Zara • 
Spalato). 

Hotel Ivan di prima categoria, spiaggia 
propria, piscina coperta, camera con 
servizi privati. Quota per persona: 

L. 92.000 - 105J 

Comprenda il viaggio aereo a la pen
siona completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltativa. 

L. 12J-5O0-1U.OO0 
La quota comprende setta giorni di pen
sione compieta. Viaggio a bevande ai 
pasti a carico dal partecipante. Rag
giungibile anche con traghetto de Pe
scara a Ancona. 

UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 
Vl.l» Fulvio Tasti, 75 - Tcbfoni 64.23.557-64.38.140 
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